TIC e discipline
L'esperienza dei media personali  Sembra tramontato il ruolo dell'insegnante, unico depositario della scienza; sempre più di frequente il processo di apprendimento viene in qualche modo condiviso fra tutti i protagonisti, docenti, alunni, rappresentanti del territorio. Tale approccio viene sempre più spesso promosso, soprattutto da teorici e ricercatori che si rifanno alle teorie costruttivistiche, diversamente mediate, e che trovano congeniale il lavoro di ricerca in rete.
In tale ottica, anche l'insegnante apprende mentre insegna, in un'attiva collaborazione che gli alunni prestano per costruire la propria conoscenza.
Se perde il monopolio la parola dell'insegnante, anche il libro di testo unico ha sempre più rivestito il ruolo di sussidio accanto a tutti gli altri strumenti educativi o didattici disponibili: per esempio, il modellino, la videocassetta, l'esercitazione in laboratorio… fino all'utilizzo del computer e dei programmi informatici. 

E' in un'ottica di apprendimento comune e reciproco che anche il computer e i suoi programmi si propongono in un processo didattico che assume caratteristiche 

· di ricerca, 

· di esplorazione, 

· di costruzione del sapere. 

Le discipline L'avvento delle nuove tecnologie non ha sconvolto solo l'insegnamento, ma lo stesso modo di vivere delle persone. 
L'influsso nella scuola per ora si può dire che si fa sentire solo parzialmente o indirettamente: nella vita di ogni giorno si parla sempre più spesso di lavoro in rete, di servizi in rete, di progettazione di rete. Anche la vita della classe verrà sconvolta da tali procedure, che costituiranno sempre più un'abitudine, all'insegna della comunicazione e del cambiamento continui. Ciascuna disciplina, nel lavoro scolastico, prenderà dalle nuove tecnologie quel che le è più congeniale, soprattutto nei primi tempi: per fare un esempio,  la prima disciplina apparentata a scuola con le nuove tecnologie è stata la matematica per scoprire successivamente l'importanza del computer e della telematica per la comunicazione e quindi per l'educazione linguistica; in altri momenti è apparso come le nuove tecnologie potessero ricoprire un ruolo ancillare per più di una disciplina…
L'unità didattica o il modulo restano il riferimento per una ricerca che viene svolta con l'aiuto ritenuto più valido: in un certo momento può essere l'enciclopedia, in un altro può valere di più lo scambio diretto via e-mail con un “collega” lontano migliaia di chilometri. Non che il computer sia miracoloso, o che i programmi che su di esso girano si prestino a far apprendere in modo più “indolore”.
Il ribaltamento di ottica non riguarda tanto questi segmenti di curricolo, quanto l'approccio, che più che alla trasmissione di un sapere impacchettato, sarebbe orientato ad apprendere ad apprendere.
Se ci si riferisce alla potenziale trasversalità delle nuove tecnologie, il computer è uno dei tanti strumenti per la crescita del gruppo classe: ma è lo stesso insegnante che attraverso esso velocizza le procedure 

· di archiviazione, 

· di rielaborazione, 

· di presentazione dei contenuti 

sia per la didattica sia per fini amministrativi (relazioni e resoconti spesso ripetitivi e noiosi).
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